     
[intestazione della scuola]

DECRETO

Vista la domanda presentata in data       con la quale è stata richiesta la possibilità di poter fruire del congedo ai sensi dell’art. 4, comma 2, della legge 53/2000 in favore di             familiare disabile in situazione di gravità.

Esaminate, valutate e accertate (se accertate) le condizioni inderogabili richieste dalla norma, manifestate e sottoscritte con dichiarazione sostituiva di certificazione rilasciata in applicazione delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa contenute nel Decreto Legislativo 445/2000.

Considerato che sussistono i requisiti previsti dalla legge.

Considerato l’ impegno a comunicare tempestivamente ogni variazione della situazione di fatto e di diritto da cui consegua la perdita della legittimazione al congedo 

Considerate le norme contenute nell'art. 55 quater, comma 1, lett. a), che nell'ipotesi di giustificazione dell'assenza dal servizio mediante una certificazione medica falsa prevede la comminazione del licenziamento, e nell'art. 55 quinquies, commi 1 e 2, del d.lgs. n. 165 del 2001, che, per la stessa ipotesi, prevedono la reclusione e la multa, oltre all'obbligo del risarcimento del danno patrimoniale e del danno all'immagine subiti dall'amministrazione.

Considerato che a seguito degli ulteriori accertamenti emergessero gli estremi di una responsabilità disciplinare, l'amministrazione procederà alla tempestiva contestazione degli addebiti per lo svolgimento del relativo procedimento e, se del caso, alla comunicazione alle autorità competenti delle ipotesi di reato

Considerato che a tale titolo a già fruito dei seguenti periodi      
Considerato che altro familiare avente diritto       a fruito allo stesso titolo dei seguenti periodi      
Considerato che il congedo non può superare due anni per ogni disabile in riferimento a tutti i beneficiari. (se riferito a disabile)

Visto il CCNL vigente art. 15, comma 7, il dipendente ha diritto, inoltre, ove ne ricorrano le condizioni, ad altri permessi retribuiti previsti da specifiche disposizioni di legge
DECRETA

Il/la       nome e cognome dell’interessato docente, ATA o personale educativo è collocato in congedo ai sensi dell’art. 42, comma 5, del D.L.vo 151/2001per il periodo:



dal       al      ; per un totale di      


anni       mesi       giorni      
Durante il congedo al dipendente non compete nessuna retribuzione 

Durante il periodo di congedo è vietato svolgere qualsiasi tipo di attività lavorativa.

Durante il mese in cui viene fruito il congedo sono sospesi i permessi previsti dall’art. 33 della legge 104/92 se riferiti alla stessa persona disabile in quanto a garanzia dello stesso principio di assistenza.
Il periodo di congedo:

· non è valido ai fini della maturazione delle ferie; 

· non è valido ai fini della progressione economica e di carriera; 

· non è utile ai fini del trattamento di quiescenza con versamento contributivo da parte dell’ente datore di lavoro e, non è valutabile né ai fini del trattamento di fine servizio né del TFR ma può essere riscatto

Avverso il è presente provvedimento è ammesso ricorso secondo le vigenti disposizioni.

Il decreto è inviato alla Ragioneria Territoriale e alla Direzione Territoriale ( fino al 1 marzo 2011) secondo le consuete regole. 

Data,      
Firma del Dirigente

_________________________________
Informativa 
(art. 13 Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 - "Codice in materia di protezione dei dati personali")

La compilazione del presente modulo serve esclusivamente per l’espletamento della relativa pratica. I dati conferiti saranno trattati esclusivamente da personale dell’Istituzione scolastica appositamente incaricato e non saranno comunicati a terzi, se non per l’espletamento degli obblighi di legge. Saranno trattati dal nostro Ufficio anche mediante strumenti informatici e con modalità strettamente funzionali alle finalità indicate. Nei confronti di tali dati l'interessato può esercitare i diritti di cui agli artt. 7-10 del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (compreso l'accesso ai relativi dati per chiederne la correzione, l'integrazione e, ricorrendone le condizioni, la cancellazione o il blocco). Il titolare del trattamento è       
(cognome e nome - precisare rapporto di parentela)








